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IL PROTOCOLLO

Geotermia e satelliti
patto con il Governo
Firmada 51milioni

per la ricerca
· FIRENZE

UNA FIRMA che vale più di
51 milioni di euro, per avvici-
nare la ricerca scientifica alle
imprese innovative, la forma-
zione al settore manifatturie-
ro. Un’intesa che ruota attor-
no a due settori: quello delle
fonti rinnovabili e del rispar-
mio energetico, geotermia
compresa, e quello dell’opto-
lettronica, fotonica, industria
spaziale e telecomunicazioni.
E’ il succo del protocollo fir-
mato ieri sera dal presidente
della Toscana Enrico Rossi e
dal ministro per università e
ricerca Francesco Profumo
(nella foto). Al protocollo se-
guiranno nei prossimi tre me-
si gli accordi di programma.

INPARTICOLARE i 30 milio-
ni messi a disposizione dal
ministero (15 milioni in con-
to capitale e altri 15 milioni
di credito agevolato) saranno
utilizzati soprattutto per la ri-
cerca industriale; mentre i
21,4 milioni di fondi Fas stan-
ziati dalla Regione si rivolge-
ranno prevalentemente a or-
ganismi di ricerca pubblici. I
bandi usciranno tra le fine
del 2012 e l’inizio del 2013 e
gli uffici stimano che i 51,4
milioni a disposizione possa-
no generare, a caduta, altri 30
milioni di investimenti priva-
ti. In Toscana sul fronte delle
energie rinnovabili operano
300 imprese, da piccole e me-
die a multinazionali: 10 mila
gli addetti e 5 miliardi il giro
di affari annuo. Altre 50
aziende e circa 2.500 addetti

lavorano nel solo
settore spaziale,
mentre i poli di
ricerca si concen-
trano tra Sesto

Fiorentino e
Navacchio,
coinvolgen-
do univer-
sità e Cnr.

Pino Di Blasio

· FIRENZE

TUTTELEDECISIONI saranno rin-
viate a dopo il consiglio regionale
straordinario del 9 agosto, anche
la giunta ha voluto rispettare la
priorità dell’assemblea. Niente riu-
nioni preliminari, solo la confer-
ma della seduta per varare la legge
sulla «spending review», sulla ma-
novra finanziaria della Toscana.
«Saranno decisioni difficili - ha an-
nunciato il governatore Enrico
Rossi - ma obbligate dall’ulteriore
riduzione di trasferimenti statali
alle Regioni».
Una premessa contenuta anche
nella comunicazione che Rossi ha
già inviato ai consiglieri e che apri-
rà l’assemblea dei tagli. Poche pagi-
ne, una tabella per rimarcare i ri-
sparmi già ottenuti dalla Regione,
ma soprattutto il riassunto delle
misure chiave per far quadrare i
conti della Toscana. E tra le righe
si cela qualche sorpresa non certo
piacevole. Il presidente comincia a
ricordare ai consiglieri che «da qui
al 2014 ci saranno 500 milioni di

euro in meno di trasferimenti sta-
tali: 310 per il comparto sanità,
190 milioni per il resto». Poi riba-
dirà che il processo di riorganizza-
zione della macchina regionale,
dal 2009 al 2011 «ha prodotto ri-
sparmi per circa 80 milioni, consi-
derando le spese per consiglio,
giunta, personale, servizi e oneri fi-
nanziari». Una tabella interessan-
te, ma un po’ datata, considerando

che quei tagli sono stati oggetto di
dichiarazioni innumerevoli.

IL PRIMO capitolo interessante è
quello sugli interventi da assume-
re entro agosto. Sono tre grandi set-
tori: aumento delle tariffe del tra-
sporto pubblico, revisione dei tic-
ket per le prestazioni sanitarie, per
i farmaci e per il trasporto sanita-

rio, gli indirizzi alle Asl. Il presi-
dente Rossi conferma l’aumento
dei biglietti e degli abbonamenti
per treni e autobus, «per non esse-
re costretti a un ridimensionamen-
to del servizio». I rincari partiran-
no da ottobre 2012, dovrebbero ag-
girarsi sul 20% per abbonamenti,
ma legato alle fasce Isee e dovreb-
bero consentire alla Regione di in-
cassare 1 milione e 700 mila euro
in più negli ultimi tre mesi, 7 mi-
lioni di euro su base annua. Secon-
da misura, i ticket sanitari, con la
possibile revisione delle fasce Isee
e l’ampliamento degli utenti che
pagheranno il massimo. La giunta
si aspetta di ricavare 20 milioni di
euro in più a regime, ma non ha an-
cora fatto i conti sugli incassi degli
ultimi mesi 2012. Così come non
quantificherà, in consiglio, i rispar-
mi che potrebbero venire dagli in-
dirizzi alle aziende sanitarie, per i
contratti e gli acquisti di beni e ser-
vizi. «Sono state identificate alcu-
ne aziende - scrive Rossi - che han-
no costi unitari per beni e servizi
al di sopra della media nazionale.
Dovranno raggiungere il conteni-

mento già entro il 2012».

IL VELENO è nella coda. Se queste
misure non basteranno, entro l’an-
no bisognerà varare manovre cor-
rettive. La più preoccupante è
quella sul fisco. «Entro settembre -
annuncia Rossi - per mantenere
un elevato standard di servizi e as-
sicurare l’economicità del bilan-
cio, servirà una riflessione tra con-

siglio e giunta circa eventuali cor-
rettivi fiscali da introdurre nel
2013». E’ un segnale d’allerta per
variazioni di addizionali Irpef o di
rincari di tasse. Al quale si aggiun-
gono la riorganizzazione dell’am-
ministrazione, a partire dal blocco
completo del turn over e la revisio-
ne di enti e agenzie, e il varo di pro-
poste di legge sul servizio sanitario
e il riassetto delle Province.

· FIRENZE

«SIAMO sull’orlo del baratro per colpa di tutti. Prima di lamen-
tarsi, di ritoccare i ticket della sanità e i biglietti dei treni, sareb-
be opportuna un’analisi severa degli sprechi, che sono anche no-
stri. Imputabili a Comuni, Province e alla Regione». Lorenzo
Zirri, segretario regionale dell’Udc, aggiunge al coro di polemi-
che sulla «spending review» in Toscana, il suo studio sulla miria-
de di società partecipate, enti e consorzi, che fanno capo ai dieci
capoluoghi e alle Province. «Solo per fermarsi alle città - elenca
Zirri - siamo a quota 344: Arezzo guida la classifica con 67 socie-
tà, davanti a Prato con 62 e Pistoia con 60. Altro numero impres-
sionante, 253 enti, consorzi e società che fanno capo alle Provin-
ce. Magari sono doppioni dei Comuni, ma qui Massa Carrara
con 61 e Livorno con 57 staccano tutte le altre. Dulcis in fundo, i
156 organismi che fanno riferimento alla Regione, 25 sono socie-
tà partecipate. Non si potrebbe cominciare da qui a risparmia-
re?»

Zirri,Udc: «Centinaiadi enti e società
La lotta agli sprechi parta da loro»

LE CONTROMISURE

Da ottobre scatteranno
gli aumenti per i pendolari
Resta il blocco del turn over

GLI ANNUNCI

Sulla sanità ancora dubbi
per le fasce Isee. «Studiare
eventuali correttivi fiscali»

Ticket, autobus e treni: ecco la stangata
Nel 2013 il rischio di aumento delle tasse

Le cifre del presidente Rossi ai consiglieri regionali. «Giovedì le decisioni»

· FIRENZE

«DA GIORNi la Giunta prepa-
ra i toscani alla mazzata prean-
nunciando una manovra lacri-
me e sangue, ma affrettandosi
a dire che la colpa è di altri. E’
bene che in toscani sappiano -
è la tesi della portavoce delle
opposizioni e consigliere del
Pdl Stefania Fuscagni - che dal
2003 a oggi la giunta ha dato
all’Arci complessivamente
4.064.429 euro, una media di
circa 1161 euro al giorno. Tra
aprile e giugno 2012 la giunta
ha dato 155mila euro per la

quasi totalità al meeting anti-
razzista».
«Se a ciò si aggiungono i buchi
nei bilanci delle Asl; la manca-
ta riforma del trasporto pubbli-
co che da sola permetteva un ri-
sparmio di circa 40 milioni; le
incapacità di ristrutturazione
del personale (solo Arpat bru-
cia 38 milioni di euro); i 13 mi-
lioni di euro di premi produtti-
vità ai dirigenti regionali, è evi-
dente che prima di toccare le
famiglie su sanità, trasporti e
sociale la Toscana deve fare un
ripulisti interno».

Fuscagni, Pdl: «Per l’Arci 4 milioni
In media 1.161 euro al giorno»


